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25 P. DOMENICO BARTOLOTTI DELLA CONCEZIONE. S. Sosio. (1)
Vetralla, 28 agosto 1759. (Originale AGCP)

Gli dichiara la propria gratitudine per il bene da lui operato a vantaggio del Ritiro e dei religiosi e
l'esorta a proseguire nell'opera incominciata.

Car.mo P. Rettore,
Quello appunto che tanto sospiravo, sento con mia consolazione adempito; ed oh, carissimo P.

Domenico! Lei non può creder quanto mi sia riuscita grata una tal notizia, ed io sempre di ciò ne sarò
memore e le professerò molte obbligazioni.  Non ho mai dubitato che lei, come vero figlio di questa povera
Congregazione, non fosse per rimettermi in piedi secondo il nostro istituto cotesto Ritiro (1) per cui ho fatto
più di un sospiro, onde adesso sempre più confidato nella sua vigilanza e zelo, vivrò su questo affare più
quieto e contento.

Segua dunque a stabilire ciò che con sommo stento ha procurato di piantare, mentre Iddio si è
voluto servire di lei tanto per il materiale che per lo spirituale di cotesto Ritiro. Si faccia animo e coraggio
grande, perché solo Dio sa quanto l'amo in Gesù Cristo. Serri tutte le strade al nemico, che tenterà il
possibile di frastornare il tutto colle sue sagaci suggestioni. Ma si Deus pro nobis, quis contra nos? [Rm
8, 31].

S. Sosio glorioso vuole i suoi servi nella sua Casa, acciò lodino dì e notte con tutta perfezione il
nostro buon Dio, il quale adesso sempre più verserà sopra cotesto Ritiro la piena delle sue benedizioni; e
infatti veda che ha fatto ritrovare l'acqua più vicina, onde le raccomando assai assai che la conduca presso
al Ritiro, sperando che la nuova famiglia troverà condotta l'acqua e fabbricato quanto m'accenna; e infine
col darle un caro abbraccio nel Sacro Cuore di Gesù, di cuore mi protesto

Di V. R.
Viterbo per Vetralla, Ritiro di S. Angelo 28 agosto 1759.

 Oh, quanto le vivo grato in Dio, carissimo P. Rettore! Oh, quanto godo del metodo che tiene tanto
caro a Dio e di tanto profitto ai Religiosi con edificazione dei prossimi! Stia forte, stia costante a continuar
così, non si lasci persuadere al contrario da chicchessia per qualunque pretesto. Ora vedrà quanto sarà
glorificato Iddio, edificato il prossimo e molto ancora provvisto il Ritiro. Io l'abbraccio con tutto il cuore in
Gesù Cristo, né mi scorderò mai di tanto bene. Addio, caro P. Rettore, s'abbia cura, si conservi per bene
della Congregazione.

Aff.mo Servo di cuore
  Paolo della Croce.

25

1.  La comunità aveva sofferto per le calunnie di alcuni malevoli contro il Superiore, P. Pietro Vico di S.
Giovanni, ed altri religiosi: Zoffoli, op. cit., I, 911-913.




